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s4 *Tuforafti, co’ fuoi dardi fefli, il ca-

po de’ fuoi pacfani : veniuvano a guifa di
turbo, per diffiparmi : il lor trionfo ers
come di quelli , che doucuano divorare
il pouero *di nafcofo.,

§ Tu caminafti per lo mare co” tuoi*ca-
ualli, fopra’l mucchio delle grandi ac-
ue. :
2 *Io ho vdito, ¢’l mio ventre s’ com-
moflo; le mic labbra hanno tremato a
wella voce, vn tarlo m’¢ entrato neli’ of-
a,c mi fono fpaucntato,ffendo fopra me:
come haurei io quiete nel giorno della
diftretta, quando falird contro al popo-
lo colui che glidara il guafto? o

fopta'l fuo popolo :ve(h Hab. 1, 4. &e.

"
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Queslo libro contiene L prediche del profita Sofimia; wollequali annentia o’ Indei o> agli -ha

vitantidi lérsfalem , la lor diftrutionce , ¢ defolasione per li (aldei;in ginSia, e feners punitions
delle loro horribsle idolarvie,cr altri asvoci peccati : eforrandogl
:ando , ¢eonfolandoil rimanente de* veri fidelrycom prometter loro fcampo , ¢ [alute in me2o de”

‘ - CAPO L o
1 profita Sofomia predice la profiima defola-
tionedi Iernfalem, e dituero’l popalo de’ fu-
 deis per le loroidolasrie. ¢ aler enormi peg-

A parola del Siggo-
¢, che fumdiriiasa

. 1 Sofonia, figlivalo

di Cufi, figlinolo di

Ghedalia, figlivolo

4’ Amatia, figliuglo

d’Ezechia ; 2’41, di

lofia , figlivolo d’A-
mon, j C Ul 4gag. ) L.

2 fo fard del tucso perire ogai cofa d'in
fulafaccia * della terrazdige il Sigao-
re.

3 Io faro perire *gli huomini, ¢ gli ani-
mali; io fard perire gli veeelli del cielo,
& i pefci del mare ; ¢ *gl'intoppi, infie-
me con gli cmpi: ¢ diftruggero gli hup-
mini d'in fu la faccia delle terra; diceil
Signore. - C

eratils, [arebbe da Dio famificaso, liberato
edwsrii fnciommici dofrwesic . .. . -

i perd-a penitenla per tempos e fort:

‘wdicig &i Dio, iqmaliiraboccherebbero etiqniio fopra i popoli lor nimici. Poi y dacapy tixla
romr:’a‘h' baln'thti di Terufalem, &’ lorg rmori{;‘:oﬁ:ip.zl}:cerdori, Feariiallions .
fogginngendiprofitie Evangeliche del rifloramenizo dello fpivisuals Ifrael ; ilquale,, vaccolso ypor la) - ..
predication dell’ Ewangelio , esiandio dinfrai G i

folate, benederts, raccolso, e glovificasv in etefnog

.

4 Et io ftenderd la mia mano fopra Tuda,
¢ fopra tutti gli habicanti di Ierufalem;,
¢ fterminerd di quetto luogo *il rima- |

-1 mente -de’ Baalt, 1l nome de’ * Camari; &

_, infieme co’ *facerdoti. .
4 E quelli parimente * che adoraho I'e~
fercito del ciclo fopra i tetti ; *quelli,di-

"o, che r'adorano, iquali *giarano al Si-

. gnore; ¢ quelli che gwrano per * Mal-
_cam.

6 Equelli che'fi ritraggono indict'ro dal
- Signore: e quelli che non cercano il Si-

' ‘paore, ¢ non lorichieggono.

.7 *Taci, per laprefenza del Signore Id-
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er la loro indurataribellione:
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-1 ¥ jdolo degli Ammoniti: ler. 49,3. Amos 1,15+

= davanti al §i
%%y 208

-tedtano il ferwigio di Dio con quel degl’idoli, vedi Hof
1 como-quelli che apertamente fono empi , & idolatri.
romettono folennemente vbbidicoza , ¢ puro feruigio, e datce
brfi al fuo-paste: 2. 18 23, 3. ouero, giurano per lo Signote.

4,18
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7.¢. ogiu

115, ton fomma tiucrenza, e timote , fenza mormorio, s'humili
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gnore , dandogli gloria ue’ (uoi giudicij.vedi Habas
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d 1828 Soldnia,
¢ . &t tus |: din: concid fia cofa che’l *giorno del (17 Etiometterd gli huomini in diftrot| 1y, c+firans
givdicio. - |. Signare fia vicino: pcrcnoc!lc il Signo- ta, ¢ ¥ camiacrahno <1 ;.pere| fproueducid’o-
¥ per facrifi- | .re haapparecchiato va * (acrificio, ha | ¢loche hanno peccato contro al Signo- | gni auuedimé.
cio, od am-| ordjnarii fuoi conuitati. re: cTlor Tangue fara fparfo , come pol- e configlio,
ineenie 1o scs | 8 Erauuerra, nel giorno del facrificiodel | ‘mere ; ¢ lalor carne, come fterehi. . Pro.at .
& feagi sdel Signore, che io faro punitione de’ prin- |18 *Nc’lloro argento, ne’l lorooro.non| gzec.7,t0.
opolosper c5-| . €ipis e de’ * figliuoli del ré ; ¢ di touti lipotra fcampare nel giorno dell’ in-| * $of. 3,8.
popolo:pe © ce. elre ; e dl &P ! ¢ ) :
uitati, intende| quelli *che fi veftono di veftimeni ftra- | ¢ egnatione del Signore; anzi * tutto’l| v.r.c. confi-
iCaldei, & al-| pj, pacfe (ard confumaro col fuoco della (ua | drate v
 micioue-| 9 Punird parimente in quel giorno tutti | gelofia : percioche egli fard vaa finale, ;’:::;'”" gt
te,e glivecelli| €Oloro™che faltano foFr_a lafoglia;*che { & anchc aftrentata diftruttione di tucti | dicarai.  voi
capaci: vedi i- ;iempior:lo :_c ca‘{e de’ lorfignori, divio- | gli habitantidel pacfe. Reﬂiﬁ:ﬁed eé{et
mili maniere,| lenza,e di fraude. confufi : Ebr.
1(.34.6.ler. i i ice il St L ] - _C,AP. 1L terniteti come
lo’gz:.:m :f. 10 Erinquel g!.orno,dlc: il Sigaore, *vi Sofonia eforsa il popole apenitenda, 3 econs|a fukellos fu-
8..vcd|.lxe,t'.,7,. fard voce digridodalla *P orea d‘,Pf["' frsa il rimanente de’ veri fedoli @ perfene-| feello. Al
y *| & vrli *dalla parte (cconda dedacissa, ¢ ranlain fantiti,e ginflitia: 4 dimoftran- | Raccoglicteui
* pareché ac-|{ g£ran fracaffo da’ ct?lli. . do come Lddie , diffratsi u;ti  wimics della a guifa di ftop-
cenni i grandi, |11 Vrlate, habitanti * del mortaio : per- fun Chicfa, libererebbe le reli oy Jl“' ia: ¢ s
che vfauano | cioche tutto’l popolo * de’ mercatanti » liberereboe le veliqmie di effa, | ]2 vottra mol.
velti Evittie o ! _popole 2nt1 dope hawerla gasligata ; per renderla poi | tindine, ¢ rau-
Babiloiiche', i s":{e”mﬂ’ f!uttt;]_t;:ll:;bc e)rano carichi in Chniflo fignors del mondo ; chiamati i| nate, fatanno
fecondo le di- | d1danarifonodiitrut. - ° ] entili alle ;u conoften o ferui- | come gri muc-
uerfe parei che |32 Etaugerrd in quel tempo, che io *in- z-,_ ‘ : " ﬁ' "R s ¢ e f chi di- floppla,
tencuano: oue- | ueftigherd lerufalem con délle lucerac, e . apparecchiad
to, per ;ﬂl;gé- ¢ fard punitione degli huomini, *chefi |~ J5 Saminatcui m*m}ltamcntc.efamma- R;"’f';;‘:;n
e di ey | fono condenfi fopra lelor fecce ; chedi- | - £atcul oatione *rincrefceuole. ha dilerioal-
didi genti pro- | €ono ncl cuer lora, * 1l Signorenon fa ’si A“"l‘i“ che’l “ir“’“o P3{;°'dlif¢3» ,l’fc'l cuno: c.ched
ne. pe ben, ne male. | - . : torno lia trapatiato a guifa di paglha- | rimeffs, ¢ lan-
5. alcuniin- (13 Ele lor ficultd (arannoin preda, ele | -¥iccio;auaari chevenga fopra. voil'ar- | guida nel con-
;_“'g°‘?°ﬂ“d" lor cafe in defolatione : & *haurannoc. | dor dell’ira del Signore iauanti che ven- ‘;“"ﬁ . :“:d
noiriita o | dificatedelle cafe, ma noo »'habi 1. g;‘t{o:ra voi il giorno dell’ ira del Si- ne P
sl . ., . « I re. . €
quali non po- | O3 ¢ piantate dclle vigne , ma noh ne Vel - feci ¢ che'l decreto
neuano il pi¢ | beranno ilvina. 3 Vei, tutti *i manfuctidel pacfe, che fa- |di Dio, tntot-
foprala foglia f14 Il grangiorno dekGignoredvicina; é ° '€ cio ch’egli ordina, cercate il Signore: |no fl‘la’ voftra
g:lé: n“:";a :l vitine, es’affrctra molto: *la voce del :lgrcatc u‘{ uf;ra , yr:cac(cm&c mTul'uctu- :::}:':ﬂr‘» P

:h23M- | giorno del Signore , fors di e che tnc; forle larctc ™ nalcol1 nel giorno e cuti
;’O:,' :,l,‘:d,_.llo " Fclamcranno agmaral'n{m,Qy?u!iﬁ:l'bu» +| dell’iradel Signore. . 8 ES‘IC clecutior
I seriarezca | mo prode. 4 *Percioche Gaza fari abbandonara, & | ¥c.if ermine
de’ Iudei, che-.hf * Quel giorno ferd giorno d’indegna-. fghclou[hri recaso 3d¢f°13"i°“¢35fd°d pofto 2® giudi-
Soicauano con- iounes grorno di diftrettd, ¢ d"raoiﬂiuione; f::: df_c.acdc}a.to in fu’l mezodt, & Ecron R di Dio fa

o ENnXa ¢, {~gisrvio di cumulto, e di fracaffo ; giotno 1radicato. : . .
;r;:f;wd?' i §i tencbre, ¢ di caligine giornodineb- ;|.§ Guaia quelliche habitano *nella con- ;.c::fo'li bumi.
che ;mt;luaao bia, e di folta ofcurita: ‘ traa.a della marina, alla natione de” Che- [ji, .3;%:«» ordi-
per violenxt g6 Giorno *ditromba, e di r'_ida,fopra retel * la parola del Signore ¢ contro a |nario d¢* ved
aelle cat de’ | |e ciuea forti, ¢ fopragli alti *canto- | YOi, * 0 Canapeidel pacle de’ Filiftci; |fedeli. fera
:::::lc‘l_ll e | g © | &iotidiftruggero, o paefestalcheinte 3 :"i;;u "

3 ‘ - o bon fara pis nuno habicatore. ' ' i
eflere- vt o — ; BN . ; o 4. vuol dire,
do di parlar protiethiale, da fignjficare il erapafflamento della giu- ¢ E la contrada della maring fard tuted | vei fedeli, at-
ftitia, nell> occupar I"alerui per violenza : come Hof.g,10. mandre, ¢ capanpc,rdl Plﬁ‘?r“g_e feccati [sendece pure 3

* c. che fono miniftri delle rapine,  rubcrie de* grandi, eptin-, vdi gregge, T gl | |visere in fede,
cipali.  10.c. ogni paree della cited rimbomberd di lamendi, |'9E * quella contrida (a3 per lo rima- in paridd, & in
di rann.e ftridl) per Ia vecura de* Caldei. - ¥ vedi Neh.3,3. “ fente Zelh cafa di Tuda , & effi paﬂurc~ {rigeura ; pets

o,dalla ﬁ':uofa tvedi 2. 12 22,14. 1t poteua effer qualghe ~ranmo in que” luoghi in b lafera fi ¢cioche ben ot
' paree della cited , cost chiamata perche v'habitauano glivoguen- |, % d que” luoght, © s 1 lranno i nimid
aari, gl Tpetiali , & altri, che viano il moraio: come anche | Tidurrannoa giacere ncile cafe d’Aflche- fdel popelo.co-
quivi dimortauano altri mercatanti, e gli otafi , aggiund quiap- | 10_17? Pcl'CIOCh.C'gl Siggore Iddio loro sll me i Fyliftei, &
P‘"“;:N vedi Neh. 3, 8'}';'. b;t- ; h" oueg, d;‘ Canangi : P:- ’; viﬁt}c:i, c ghi ritirerd i cauriuied, ::gi; :‘hﬂx
cioche yn mercatante it Ebreo fi chiatoa Canarteo. iu 12, ccfa- |4 1 vditodl vitupériods Moab , ¢ gli LSS
18 che i Caldei ricercheranno ftudiofamente tuei i, lupghi ipid ltora ooidﬁtglﬁl l':: m, Amlnémb"'ttigg Jddio . 33!&!3
safcofti di fetufalem | per non lakiar nulla d'intateo. - ¥ pag- ﬁa’n g“’o_’ o oo T e AMMan, 1quai | gualche simge
far prouerbiale , tolto dal vino , dall’ olio ; & alurt lighoft, che | ' Banno oltrdgy atgiil m‘ibgog:lo,t.ﬁ f6-| néical fuo po-
mon fi'tranafane : cost accenna la ficured catnale di que’ di Te- -~ necleadti-eoniro a’lor confini, - - polé, ¢ poial

sufalem, che non erane faei giamrhai cacciasi dellelor cafe,dom-
moditd, &c. vedi Ter. 48, 11. % c.non v'¢ prouedenza MiupaT
di Dio-, che punifca i peccari, o premije buone opere. g

13. Deut. 18, 30, 39. Amos ¢, 11. ‘14. ¢. la gionta de’ Cﬂ‘d
fard {ubitanca:per modo the la primatroce; & Sutiifa, che fe n’ha-
urd, facd'che i capitani,e guetrieri, Tatanno gid fapra Ierufalom.

15.1vel 1,2.Amos 5,13, - 168 de° mimici affalensi le foreezze:
auero, delle guardie pofte nelle cited , e nell® alee rorei, pet dax fe-
gnale al cofiiade della venura de’ pimici. ¥ ¢.torth.

*‘tormatidi catinied , del.
- fideespwoderg deils poflcade; ¢ Ej\)
fa, in Chrifto fuo capo, (opra’l mondo, e tutti i uoi Bim;

\

e non fard il voftro bene operate (eaza frutto.
24, 16. * vedi Iof. 13, 3. 7.
effcre intefo corporalmente della p

1611, 14

“fuo tempo I
oiftabilird: ofte
. §. vedi Ezec,

uefto pao ip.alcun modo
efibne che hebbero i ludeiy
éle: de’ Piliftei difcrto:' ma imprima
ona rpititua\!c de[

‘Chie-
1z vedd

-o-—Per—
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